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Urss 
Folle dirotta 
un Tupolev 
su Vìlnius 
i B MOSCA. Tanta paura, ma 
nessun ferito. I cieli sovietici 
sono stati teatro Ieri di un dirot
tamento «anomalo*. Protago
nista, secondo le versioni uffi
ciali, un malato di mente che 
ha gabbato l'equipaggio di un 
Tupolev 134 dicendo di posse
dere una Inesistente bomba. 
L'episodio poteva Inserirsi nel 
clima di tensione che contrap
pone Mosca e I •ribelli» lituani, 
l'aereo infatti è sialo dirottato 
tu Vilnius, ma la personalità 
del pirata dell'aria ha evitato 
che si aggiungessero altn guai. 
Il dirottamento è avvenuto 
mentre l'aereo, partito dall'ae
roporto Sheremetyevo della 
capitale sovietica, stava facen
do rotta tu Leningrado. Il pira-
la Igor Kalugin, che apparter
rebbe ad un'associazione reli
giosa e sarebbe stato più volte 
ricoverato in un ospedale psi
chiatrico, si è avvicinato ai tre 
piloti con un sacchetto in ma
no dicendo di avere una bom
ba. L'uomo, che minacciava di 
far saltare in aria l'aereo, ha or
dinato ai piloti di cambiare rot
ta e di dirigersi su Vilnius dove 
a. suo dire, aveva del parenti. 
Più lardi il ministro dell'Interno 
lituano Mariionas Mislukonis 
ha detto che il dirottatore vole
va consegnare il Tupolev alle 
autorità lituane per contribuire 
alla lotta per l'indipendenza 
da Mosca. L'episodio in ogni 
caso non si è colorato di signi
ficati politici. I piloti, dopo es
sersi consultati con la torre di 
controllo, hanno deciso di at
terrare nella capitale lituana. 
Una volta sbarcato a Vilnius il 
dirottatore è sceso lenendo tra 
le mani il mistenoso pacchet
to. Alcuni agenti lo hanno 
bloccato e arrestato. Addosso 
all'uomo e sull'aereo non sono 
state trovate ne armi ne espo-
tjosrvi. L'aereo è poi ripartito 
per Leningrado. A bordo del 
volo 2443 della compagnia di 
bandiera sovietica viaggiavano 
una settantina di passeggeri, 
alcuni dei quali di nazionalità 
statunitense, giapponese e cu
bana. 

Il governo sovietico annuncia: 
«Non è in corso nessuna riduzione 
alla fornitura di energia» 
Guerra di nervi e di smentite 

Ma la Lituania lancia l'Sos 
«L'Urss ci ha comunicato ieri 
che non ci fornirà più petrolio 
Washington: «Stiamo indagando» 

«L'Urss non ha tagliato il gas» 
Vilnius: interrotte le forniture petrolifere 
In Lituania il gas continua ad affluire normalmente. Il 
ministro sovietico per il petrolio conferma che non è 
in corso nessun taglio alle forniture. Il Parlamento di 
Viinius, rispondendo a Gorbaciov, si dice pronto a in
viare a Mosca una delegazione parlamentare per trat
tare. Ma in serata un funzionario della raffineria di 
Mazeikiai annuncia che il flusso di petrolio è stato so
speso. La Casa Bianca: «Stiamo indagando».. 

QAL NOSTRO INVIATO ' 
MARMILO VILUMI 

I • 
I B I CITTÀ DEL VATICANO La 
Santa sede ha accolto con 
Brande riserbo la notizia se
condo cui il presidente lituano 
Landsberghis aveva inviato, ai 
primi di aprile, un messaggio 

SI Papa per chiedergli di recar-
i in Lituania e di stabilire con 
i Repubblica baltica relazioni 

•diplomatiche nominando un 
•nunzio apostolico a Vilnius. 
I Nel rivelare ieri questa noti
zia in una intervista telefonica 
Ida Washington all'agenzia An
ta, Stalys Lozoraills, accredita
lo da anni in Vaticano come 
consigliere del servizio diplo
matico lituano in esilio, si è 
proposto, evidentemente, di 
mettere in imbarazzo la Santa 
•ede e lo stesso Pontelice. 
puesti, dopo avere ricevuto il 

jaruzelski 
l«Non ho 
intenzione 
«di lasciare» 
Jm VARSAVIA II presidente 
polacco Woiciech Jaruzclski 
f>on ha alcuna intenzione di 
•dimettersi. Lo ha dichiarato il 
j u o portavoce, Slawomir Wi-
TOC, replicando alle voci segui
l e alle afférmazioni di Lech 
palesa sulla sua possibile can
didatura alla massima carica 
Vello Stato. Nessuno ha chie
sto al presidente di lasciare 
•'incarico prima della scaden
za del suo mandato e la colla
vorazione fra Jaruzclski, il go
verno guidato da Solidamosc e 
2\ Parlamento è 'armoniosa e 
(ostruttiva», ha detto il porla-

| jaruzclski era stato eletto in 
miglio con una maggioranza di 
Sin solo voto. Il suo mandato 
«cade nel 1995. ma da più par
l i si ntiene che le elezioni pre
sidenziali saranno anticipate. 

• i MOSCA Lo strano tele
gramma con cui si annuncia
vano, a partire da ieri, tagli di 
gas alla Lituania da parte della 
centrale dislocata in Bielorus
sia, per il momento non ha 
avuto seguito. Non solo a Vil
nius non si segnalano riduzio
ni di nessun genere, ma - in
tervistato dalla «Tass» - il vice
ministro dell'Urss per ('Industri 
petrolifera. Aklim Mukhamed-
zyanov. ha dichiarato che l'af
flusso di petrolio e gas alla re
pubblica baltica sta conti
nuando normalmente. «Non 
abbiamo ricevuto nessuna 
istruzione dal Consiglio dei mi
nistri-, ha affermato a proposi
to delle informazioni date dai 
giornali occidentali (sulla ba
se di alfermazioni dì fonte li
tuana) . La stessa «Tass» comu
nicava, inoltre, che i dirigenti 
della raffineria di Mazeikiai (in 
Lituania), raggiunti telefonica
mente, hanno detto che gli im
pianti funzionano regolarmen
te e che le forniture di petrolio 
non sono state interrotte. Da 
Parigi, dove è in visita, il presi
dente del comitato per gli Affa
ri esteri sovietico. Alexander 
Dzassokhov, in un'intervista ha 

dichiarato: -Non sono state 
prese dal governo sovietico nei 
confronti della Lituania san
zioni né economiche né di al
tro tipo». 

Ma allora perché quello 
•strano» telegramma inviato 
dal direttore della centrale bie
lorussa nel quale si diceva che 
da lunedi le forniture di gas sa
rebbero state «drasticamente 
tagliate»? Ci possono essere 
molte spiegazioni, compresa 
la «guerra del nervi» che il 
Cremlino sta conduccndo 
contro la repubblica secessio
nista. Ma vi possono essere an
che spiegazioni intemazionali, 
visto che sia Bush sia. ancora 
ieri, il segretario di Stato Usa, 
James Baker, hanno minaccia
to, in caso di sanzioni econo
miche alla Lituania, di blocca
re le trattative commerciali fra i 
due paesi. «Qualcuno dei no
stri contatti commerciali bila
terali con l'Urss potrebbe inte
ressare direttamente più loro 
che noi. Ma questi contatti po
trebbero essere messi a repen
taglio da un'azione sovietica 
contro la Lituania», ha detto 
Baker al Congresso. Anche la 
Francia, preoccupata per la 

Mikhail 
Gorbaciov 

piega che stanno prendendo 
gli avvenimenti, ha proposto 
che la comunità e tropea si 
faccia al più presto proinolrice 
di un'iniziativa di ;>k «natica 
per tentare una mediazione fra 
le due parti. 

E a Vilnius? Ieri il Parlamen
to si è ancora riunito per discu
tere la risposta da inviare all'ul
timatum di Gorbaciov. Il mes
saggio al Cremlino, pur rifiu
tando di accettare le richieste 
avanzate da Mosca (cioè di 
annullare le leggi lin qui vara
te, in particolare quella sulla 
cittadinanza lituana;, tuttavia 
appare diretto a cercare una 
qualche base di dialogo, nella 
misura in cui «olire» a Gorba
ciov il congelamento, per due 
settimane, di ogni attività legi
slativa e l'invio di una delega
zione parlamentare nella capi
tale sovietica per aprire le trat
tative. Certo il continuo solleci
tare, da parte del presidente li
tuano, Landsberghis. «soste
gni» stranieri non sembra 
molto utile al dialogo Ira le due 
parti, dal momento che Mosca 
non riconosce la dichiarazio
ne unilaterale di indipendenza 
fatta dalla repubblica baltica, 
anzi proprio su questa questio
ne «di principio» si e arenata, 
sino ad oggi, la situazione. Ieri 
Landsberghis ha eletto che Bu
sh dovrebbe tenere una linea-
«più dura» nei confronti di Gor
baciov per bloccare le iniziati
ve sovietiche contro la Litua
nia. Ha Invitato, inoltre con un 
messaggio personale, il Papa a 
visitare la Repubblica e ad al
lacciare relazioni diplomati
che con essa al pio presto (il 
messaggio è stato invi.ito tem
po la, ma la notizia <• stata resa 

Un'azione di disturbo nel dialogo con Mosca 

L.andsberghis invita il Papa 
Sorpresa e imbarazzo in Vaticano 
Accolta con riserbo dalla Santa sede la notizia del
l'invito rivolto da Landsberghis al Papa a recarsi in 
Lituania ed a nominare un suo rappresentante a Vil
nius. Una azione di disturbo dopo la visita in Vatica
no di Zagladin e mentre monsignor Colasuonno si 
appresta a partire per Mosca ai primi di maggio nel 
quadro degli scambi degli ambasciatori tra Giovanni 
Paolo 11 e Gorbaciov. Riaffermata la linea dei dialogo. 

ALCISTB SANTINI 

14 aprile Vadim Zagladin che 
gli aveva consegnato un mes
saggio personale di Gorbaciov, 
aveva dato assicurazioni che si 
sarebbe adoperato perché la 
questione lituana venga risolta 
nel quadro di un «dialogo ri
spettoso e comprensivo». E sta
to concordato, in tale occasio
ne, che il nunzio apostolico 
presso il Cremlino, monsignor 
Francesco Colasuonno, nomi
nato dal Papa il 15 marzo scor
so nel quadro delle ripristinate 
relazioni diplomatiche tra San
ta sede e Urss, si sarebbe reca
to a Mosca ai primi di maggio. 
Monsignor Colasuonno ha, in
fatti, in programma di discute
re, per la prima volta, con il 
suo interlocutore, l'ambascia
tore Yuri Karlov presso la Santa 

sede, varie questioni aperte tra 
il Vaticano e l'Urss tra le quali 
anche quella lituana. È stato 
puro precisalo che la Santa se
de non intende svolgere una 
mediazione in senso tecnico. 
dato che la Lituania fa parte 
dell'Urss e non è. almeno fino
ra, uno Stato indipendente e 
sovrano riconosciuto dalla co
munità intemazionale. E se è 
vero che la Santa sede non ha 
mai accettato l'annessione 
della Lituania all'Urss, é anche 
vero che non ha riconosciuto 
la Lituania come Stato indi
pendente, neppure dopo la 
proclamazione di indipenden
za da parte dell'attuale Parla
mento. 

Va pure chiarito che Stalys 
Lozoraitis, il quale ha dichiara

to che a fine settimana sarà a 
Roma per prendere contatto 
con la Segreteria di Stato (Gio
vanni Paolo II ed il cardinale 
Casaroli saranno in Cecoslo
vacchia), non e stato mai. in 
tanti anni, ricevuto dagli ultimi 
pontefici, proprio per l'ambi
guità del suo status giuridico. E 
se è vero che il 24 marzo scor
so il Parlamento lituano lo ha 
investito di «poteri straordina
ri». 6 anche vero che il diritto di 
esercitarli scatta solo -nel caso 
che, in seguito ad atti di violen
za, il Parlamento non potesse 
esprimere la volontà della na
zione». E a tali condizioni non 
siamo ancora arrivati. Anzi, co
me rilevava ieri la stessa Radio 
vaticana, la situazione appari
va abbastanza calma a Vilnius 
e lo stesso ultimatum di Gorba
ciov per le misure economiche 
non era stato ancora attuato. 

D'altra parte, lo stesso Lozo
raitis ha dichiarato che »si può 
trattare anche sul referendum» 
previsto dalla legislazione so
vietica per la secessione di una 
Repubblica a condizione, pe
rò, che siano i due terzi della 
popolazione a volerla. Dopo di 
che si aprirebbe un periodo 
della durata di cinque anni per 

organizzare praticamente la 
separazione. I* parlando con 
il tono di un plenipotenziario 
già investito di pieni poteri, ha 
pure dichiarato che >ì lituani 
sono pronti a trattare su tutto: 
basi militari sovietiche, rappor
ti economici o >n l'Urss, i tempi 
del divorzio da Mosca». 

Ma sono pr >prio questi me
todi troppo sbrigativi e poco 
diplomatici che la Santa sede 
non condividi. In autorevoli 
ambienti vatic ini veniva ieri ri
levato che le prospettive che 
l'incontro del primo dicembre 
scorso tra il Papa ed il presi
dente Gorbaciov ha aperto sia 
per i rapporti ira la Santa Sede 
e l'Urss che per il dialogo Est-
Ovest sono troppo importanti 
per essere sciupate «con atti 
frettolosi e poco saggi». La li
nea della Santa sede perché la 
questione lituana trovi «una 
giusta e pacifica soluzione» é 
quella espressa dal Papa il 25 
marzo scorso e da lui ribadita, 
significativamente, nel mes
saggio pasquale ossia il giorno 
dopo il suo cordiale colloquio 
con l'autorevole inviato di Gor
baciov. Della linea che monsi
gnor Colasuonno intende por
tare a Mosca. 

Si apre oggi a Danzica il secondo congresso 

Segni di crisi per Solidamosc 
Walesa alla ricerca del rilancio 
• • DANZICA. Il sindacato 
della prima rivoluzione degli 
anni '80 ad Est si scopre im
provvisamente debole e tra
scurato dalla gente. Solidar-
nosc apre oggi nella città dei 
cantieri, culla del movimento 
sindacale polacco, il suo se
condo congresso. Ma il clima 
non è più quello dei giorni del 
trionfo elettorale. Gli uomini 
migliori sono completamente 
assorbiti dal lavoro in Parla
mento e nel governo, diventati 
il vero cuore e motore delle ri
forme in Polonia, i giovani 
non s'identificano più con gli 
ideali di Solidamosc. Perfino 
la popolarità di Lech Walesa è 
scesa ai livelli più bassi, il 56 

per cento dopo avere sfiorato 
Il 90 percento. 

I 487 delegati che si riuni
scono nel palazzo dello sport 
di Danzica dovranno affronta
re questo cambiamento bru
sco di clima. L'immensa fidu
cia che I polacchi hanno ripo
sto nel sindacato indipenden
te é stata messa a dura prova 
da un programma liberista 
che ha ridotto il potere d'ac
quisto dei salari del 32 per 
cento. Solo il premier Mazo-
wiecki continua a riscuotere 
un alto gradimento dai suoi 
concittadini. Lech Walesa ha 
fatto capire apertamente, nel
le ultime settimane, di non es
sere contento. Ma ì suoi ap
pelli ad anticipare le elezioni 

presidenziali (con il lancio 
della sua candidatura al posto 
di Jaruzelski) sono stati cen
surati anche dai suoi ex fidati 
consiglieri, ora al governo. 

Proprio alla vigilia del con
gresso, il leader di Solidamosc 
è tornalo sulla questione in 
un'intervista • al - quotidiano 
francese Le Monde. «L'opinio
ne pubblica ritiene che le de
cisioni del governo siano giu
ste - ha dichiaralo - ma l'uo
mo della strada non vede ri
sultali. Credo che esista un 
profondo malcontento provo
cato dal fatto che il presidente 
Jaruzelski non fa nulla. Ap
partiene ad un'altra epoca e 
continua a comportarsi se
condo regole antiche». Wale-

nota ieri). Chiaramente queste 
iniziative «intemazionali» di 
Landsberghis devono dare 
molto fastidio a Mosca, che 
continua a ritenere una que
stione «interna» la crisi lituana. 

Dunque per il momento le 
sanzioni economiche restano 
solo una minaccia, alla quale 
però i lituani sembrano pronti 
a far fronte. Martedì il primo 
ministro Kazimiera Prunskiene 
ha avvertito il Cremlino che le 
stesse industrie sovietiche po
trebbero trovarsi a corto di tut
te quelle merci che vengono 
prodotte in Lituania, se Mosca 
dovesse tagliare i rifornimenti 
di materie prime. Inoltre, la raf
frena di Mazeikiai esporta al
l'estero metà della sua produ
zione: se voi ci costringete a 
bloccare gli impianti non sare
te in grado di onorare i vostri 
impegni all'estero, ha detto il 
primo ministro lituano. Ma 
non solo questo: la Prunskiene 
ieri é partita per la Norvegia. 
Fonti lituane hanno infatti det
to che il governo della repub
blica baltica ha preso conlatti 
con I paesi scandinavi per otte
nere i prodotti che dovessero 
mancare in caso di embargo. 

Ieri sera l'allarme: «L'afflusso 
di petrolio greggio all'impianto 
di Mazeikiai - dice un funzio
nario lituano - è stato interrot
to verso le 21,30». La chiusura 
dell'oleodotto è stata confer
mata dal portavoce del Parla
mento lituano. Preoccupazio
ne anche alla Casa Bianca do
ve il portavoce Rtzwater con
ferma che Washington sta 
svolgendo indagini per appu
rare l'.nizio dell'embargo di 
Mosca contro la Lituania. 

«Comunisti fuorilegge» 
Procuratore di Praga 
viene sconfessato: 
«Una sortita personale» 
• i PRAGA. Il procuratore ca
po di Praga ha min» ciato di 
mettere fuorilegge il p.irtito co
munista, vietandone l'attività 
entro i limiti della città, in 
quanto le forti antilogie che 
esistono fra comuniisriio e na
zismo fanno ipotizzare l'appli
cazione della legge rhe vieta la 
propaganda del («seismo «e 
dei movimenti annlo ghi». 

Il procuratore Toinas Sokol 
ha inviato il Cornila1 o centrale 
del partito di Praga ina lettera 
nella quale si afferma, fra l'al
tro, che «a partir: dal primo 
maggio, la vostra inleia attività 
politica verrà giudic :ila nell'ot
tica del reato di propaganda 
del fascismo e dei movimenti 
analoghi», e perseguita a nor
ma di legge. 

La lettera, pubblicata dai 
giornali, ha provocalo un inter
vento del procuratoi e generale 
Pavel Rychetsky, chi! ha scon
fessato il suo subordinato, an
nunciando anzi un procedi
mento disciplinare nel suoi 
confronti. Le aflerrn.iizloni con
tenute nella lettera, di Sokol 
•rappresentano unicamente 
un punto di vista personale, e 
non hanno fondamento giuri
dico», ha dichiarato il procura
tore generale davar.ti al Parla

mento L'intervento di Rychets
ky ha fatto rientrare la protesta 
dei deputati comunisti, che co
stituiscono tutt'ora il 40% del
l'assemblea, e che avevano 
deciso di disertare la seduta 
odierna, mentre il tutto si è ri
solto in un ritardo di due ore 
dell'inizio della seduta, che 
aveva all'ordine del giorno un 
argomento scottante, il caso 
del ministro dell'Interno Ri
chard Sacher. accusato dal Fo
rum C vico (il movimento de
mocratico che guidò la rivolu
zione pacilica di questo inver
no) di non avere applicato il 
necessario rigore nei confronti 
della disciolta polizia segreta 
comunista. 

Sachcr è presidente del Par
tito Popolare, che si presenta 
alle elozioni con la coalizione 
democristiana: questa forma
zione i>olitica si sta connotan
do come una forza in grado di 
contrastare il Forum Civico, l'8 
giugno. 

Il Rude pravo, organo del 
partito comunista, critica dura
mente l'iniziativa del magistra
to: «Forse questa lettera ha a 
che vedere con il fatto che tra 
un paio di giorni si apre la 
campegna elettorale?, ironizza 
il quotidiano. 

Oggi in Fiori da 
l'incontro 
tra Bush 
e Mitterrand! 

A quattro mesi dal «vertice» franco-americano delle Antille -
erei da poco caduto il muro di Berlino - i presidenti Francois 
Mnterrand (nella foto) e George Bush sì nvedranno oggi in 
Renda per discutere del futuro assetto dell'Europa, dopo il 
terremoto politico all'Est e nell'imminenza della nunifica-
zicm; della Germania. Ma sul tappeto non è tanto il cosid-
de.to «problema tedesco», dato che al riguardo l'approccio 
di Washington e di Parigi presenta sostanziali punti di con-
veigcnza, quanto la necessità che la presenza nella Nato di 
una Germania unita assuma forme accettabili per l'Unione 
Sovietica. Il problema di fondo dell'incontro Mitterrand-Bu
sh - come a Parigi si tiene a sottolineare - è quello del futuro 
dell'Alleanza atlantica, e più precisamente del ruolo che 
l'È jropa deve svolgervi. 

I ragazzini inglesi sanno tut
to della cantante australiana 
Kylie Minogue, ma non si 
vergognano di ignorare chi 
sia stato Winston Churchill, 
e cosa abbia rappresentato 
nella storia del loro paese: é 

„ m m , ^ ^ m ^ ^ ^ ^ , ^ ^ , ^ ^ la malinconica constatazio
ne di un sondaggio realizza

to dalla rivista Plus Magazint, che ha chiesto agli scolari di 
età inferiore ai neve anni, in 700 scuole inglesi, chi losse 
Ch uichill: la maggior parte hanno risposto che era un perso
naggio del film «Glioslbuster», che ha appunto lo stesso no
mi;. Solo il 17 per cento dei ragazzini, inoltre, sono al corren
te dell'esistenza della Comunità europea (qualcuno, però, 
la considera «il responsabile della distruzione della fascia di 
ozono»); quanto alla cortina di ferro, la maggioranza l'han
no definita «il soprannome di Margaret Thatcher» Quattro 
scolari su dieci hanno sentito nominare Salman Rushdie, 
ma una sparuta m noranza ha risposto che si tratta di un pe
sco: e, dulcis in lurido, nove ragazzini su dieci sono in grado 
di azionare senza difficoltà un telecomando. 

Oliera 
Churchill? 
Il protagonista 
dr Ghostbuster 

Reagan 
invitato 
a visitare 
l'Urss 

Panama: 
si inabissa 
un aereo 
20 dispersi 

L'ex presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan (nella 
foio) e la moglie Nancy so
no stati invitati a visitare l'U
nione Sovietica dal leader 
del Cremlino Mikhail Gorbaciov e della moglie Russa. Da 
Los Angeles un portavoce di Reagan ha confermalo alcune 
voci in questo senso, precisando che l'ex presidente ameri
cano e la consorte sperano di potersi recare in Urst entro la 
fine dell'anno ma comunque non prima del vertice Bush-
Gorbaciov previsto tra il 30 maggio e il 2 giugno prossimi. 
L'invito di Gorbac ov. stando al portavoce, era stato rivolto a 
Reagan negli ultimi giorni del suo mandato. 

Venti persone sono scom
parse oggi nella sciagura 
che ha visto un aereo bimo
tore precipitare in mare nel
le vicinanze dell'isola di 
Contadora, nel Pacifico, a 
una settantina di chilometri 

mmm^^^m_mmmmm^^^^ dalla costa Panamense. Per 
ora si é riusciti a trarre in sal

vo solo due passeggeri, una donna e suo figlio. L'aereo si è 
inabissato poco dopo il decollo da Contadora (erano le ore 
11 ,C'5Jocali). per il guastodi uno dei motori. 

Due cittadini italiani, Amal-
; . do Zeno ed Amilcare Chia-

rena (queste le generalità 
fomite), che lavoravano per 
una società per lo sfrutta
mento del legno nelle fore
ste della contea di Nimba, 

mmmmmmmm^^^m^^m^mm nella Liberia nord-orientale 
sono dati per du-persi. In 

quella regione, dal 24 dicembre sono in corso scontri Ira n-
be Ili e forze governative. Ne ha dato notizia ieri il ministro li-
bt nano dell'Informazione Emmanuel Bowier, le cui dichia
razioni sono state diffuse dall'agenzia Afp. Zeno e Giiarena, 
oritiambi funzionari della •Ramingo Logging Corporation» 
di Wantu, nella contrea di Nimba, hanno perso ogni contat
to radio da giovec 1 scorso con l'ambasciata d'Italia a Monro-
via, ha aggiunto il ministro Bowier in una conferenza stam
pa, citando un messaggio dell'ambasciata al ministero degli 
esten libenano. 

Scomparsi 
in Liberia 
due tecnici 
italiani 

Libano 
Annunciata 
lai liberazione 
di un ostaggio Usa 

\& Jihad islamica per la libe
razione della Palestina ha 
annunciato che libererà uno 
dei tre ostaggi amencani se
questrati nel 1987 in segno 
di buona volontà. Il rilascio 
avverrebbe entro 43 ore, ma 
sembra condizionato a uno 
scambio. Allo scopo di 

•coordinare i passi finali dell'operazione», la Jihad Islamica 
chiede che John Kelly, assistente segretario di Stato Usa per 
gì affari mediorientali, raggiunga Damasco entro i prossimi 
due giorni. Kelly <ì stato a suo tempo ambasciatore a Beirut. 
Il comunicato è corredato da una fotografia di Jesse Tumer. 
uno dei tre ostaggi Tumer. un insegnante, venne rapito in
sieme ai professe ri Alan Steen e Robert Politili il 24 gennaio 
1S87 nel complesso universitario di Beirut. Il comunicato 
non precisa quali: dei tre sarà liberato. 

VIRGINIA LORI 

!,vsi odrm 

sa ha anche .iggiunto, facen
do balenare di nuovo una sua 
candidatura, che la Polonia 
ha bisogno di un capo dello 
Stato che «stimoli il processo 
di trasformazione». 

Il tentativo di riconquista 
dell'influenza politica perduta 
é alfidato ad un programma, 
che oggi vena presentato ai 
delegati, il cui obiettivo non 
sarà più la battaglia al regime 
comunista che non c'è più. 
Ora il problema è quello di 
contribuire alla «costruzione 
di un nuovo ordine sociale 
nella Polonia diventata Stato 
di liberi cittadini». Il nodo più 
importante da sciogliere ri
guarda però la natura stessa 
dell'organizzezione che ha 

racchiuso le due i aratteristi-
che del sindacato « del movi
mento politico. Gii due mesi 
(a, in coincidenztì con il con
gresso di scioglimento del 
Poup. Walesa ave* a dichiara
to che per Solidamosc era 
giunto il momento di tornare 
alle sue radici sindacali per la
sciare libere le vane tendenze 

politiche, (dai cristiani-demo
cratici alle componenti di sini
stra radicale) presenti al suo 
interno, di organizzarsi In più 
partiti. 

Oggi a Danzica il leader di 
Solldamosc dovrà dare indi
cazioni più precise. Le indi
screzioni della vigilia dicono 
che proporrà ai delegati, che 

rappresentano piti di due mi
lioni di iscritti, di tornare al 
sir dacalismo purc>, all'azione 
di difesa dei livelli di vita dei 
lavo-atori. Si riserverà però 
una sorta di «dinttei d'interven-
te» SJÌ problemi politici quan
do lo riterrà opportuno o nel 
case che la situazione sociale 
pegj'.ion ulteriornente. La 

moltiplicazione dei partiti, av
venuta in questi ultimi mesi in 
Polonia, costringerà in ogni 
caso Solldamosc a scelte 
chiare sul futuro del propno 
•patrimonio politico». Solo co
si potrà nacquistare il presti
gio e l'influenza che in questo 
momento sembrano essersi 
sensibilmente ndotti. 

l'Unità 
Giovedì 
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